
 

 

 

APPELLO PER LO SCIOPERO
GENERALE DELLA SCUOLA

CONTROLA “RIFORMA” MORATTI

 

Nello scorso anno scolastico un grande movimento di docenti, Ata,
studenti, genitori e cittadini si è mobilitato incessantemente per
fermare la distruttiva controriforma Moratti e in particolare lo
smantellamento del tempo pieno e prolungato, la disgregazione
della scuola elementare, la precarizzazione generalizzata del
lavoro, la separazionetra la scuolae l'avviamento "al mestiere”, la
massiccia riduzione dei posti di lavoro.
Per la prima volta, nella pluridecennalelotta in difesa della scuola
pubblica e peril suo miglioramento,la partecipazionealle lotte dei
cittadini e dei “non addetti” ai lavori, soprattutto nelle vesti di
genitori, è stata massiccia e trainante: centinaia di migliaia di
persone sono scese ripetutamente in piazza, estendendola loro
protesta verso tutto il progetto privatizzante e mercificante della
Moratti e del governo Berlusconi.
Unico punto deboledi tale mobilitazione è stata l'assenza di quel
grande sciopero generale unitarioditutto il personale della scuola
dalla materna all'università richiesto a gran voce da tutti i
protagonisti delle lotte. | Cobas avevanocercatodi giungere a tale

sciopero,facendo appello a tutte le strutture sindacali che si erano
dichiarateostili al progetto morattiano e, solo dopo aver preso atto
della non-volontà di promuoveretale sciopero da parte delle altre
organizzazioni, se ne erano assunti la responsabilità, non
riuscendo però da soli a far esprimere la coralità di tutta la
categoria chesi opponealla politica scolastica della Moratti.
La ministra e Berlusconi hanno sfruttato questo punto debole del
movimento,diffondendola tesi secondola qualele iniziative dello
scorso anno erano “proteste della sinistra massimalista" che
“strumentalizzava” ogni argomentoper"fare la guerra al governo”:
e a riprovaditale tesi, segnalava appunto come “la maggioranza
dei docenti” non avesse scioperato controla riforma.
Così, anchese il camminodella controriforma è stato rallentato,la
ripresa dell’anno scolastico vede la Moratti ed il suo “esercito” di
funzionari ministeriali, “governatori” regionali e dirigenti scolastici
scatenati per imporre comunquela “riforma”, in barba a leggi e
decreti, e in nome dell'arbitrio, dell'ilegalità, del sopruso e

dell'aggressività più sfrontati.
Questi due mesi sarannodecisivi perle sorti dello scontro tra i
sostenitori della scuola-azienda e dell'istruzione-merce e coloro
che vogliono difendere e migliorare la “scuola di tutti/e e per
tutti/e”. A tal fine, la massima partecipazione popolare in difesa
della scuola pubblica è decisiva e dobbiamofare tutti/e ogni sforzo

per ottenerla. Ma ai docenti ed Ata spetta il compito cruciale di
esprimere l'opposizione della grande maggioranzadella categoria
alla “riforma Moratti” e di chiederne inequivocabilmente la
cancellazione,utilizzando lo strumento “storico” dei lavoratori/trici.
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